
Molti si attendevano che all’appun-
tamento con la riapertura dei mer-
cati l’Italia arrivasse con la squadra
di governo già pronta. Soprattutto,
si auguravano che il nuovo gover-
no potesse godere di un appoggio
parlamentare inattaccabile, non
condizionato sul nascere dalle con-
vulsioni e dai veti incrociati dell’ex
maggioranza e dell’ex presidente
del Consiglio. L’effetto Monti sulle
Borse si è comunque fatto sentire: i
mercati ieri mattina hanno aperto
positivamente, segno che il messag-
gio di discontinuità è arrivato a de-
stinazione. L’avvio in rialzo per le
Borse in Europa, però, sostenuto
anche dal cambio di leadership in
Grecia, è durato poco, la seduta si è
fatta nervosa e la frenata ha accele-
rato: Piazza Affari è passata da
+2% a -1,99%. Stesso balzo anche
per le altre Borse europee, che han-
no chiuso tutte in negativo. Ad in-
fluire è stato anche il super indice
Ocse, che ha segnalato un calo del-
la crescita economica specie dei
Paesi europei. 

RICATTI
Soprattutto, continua ad altalena-
re lo spread tra i titoli di Stato italia-
ni e quelli tedeschi: dopo essere sci-
volato a quota 450, è tornato ad im-
pennarsi e ad oscillare tra i 490 e i
500 punti. Un livello che preoccu-
pa, anche se lontano dai 575 punti
raggiunti la settimana scorsa, quan-
do ancora Berlusconi doveva dimet-
tersi. Gli esperti spiegano che si trat-
ta anche dell’effetto dell’acquisto
massiccio di Bund tedeschi. Ma c’è
di più: «Il problema è, ancora una
volta, la mancanza di certezze - di-
ce l’economista Angelo Baglioni,
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Non c’è pace per i titoli italiani e per le azioni, anche ieri una giornata difficile

La crisi italiana

Spread a 500 e Borsa in rosso
L’incertezza fa male ai mercati
L’effetto Monti dura poche ore
sui mercati: troppi veti, il mon-
do finanziario vede grandi incer-
tezze sull’effettiva possibilità
del nuovo governo di realizzare
le riforme. Asta di Btp per 3 mld,
rendimento record a 6,29%.
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pGiornata complicata Mattinata positiva. Poi il permanere dei veti politici ha portato giù gli indici

p L’Europa aspetta i fatti. L’economista: «Il governo rischia di nascere fragile per le pressioni del Pdl»
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